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avvenire giovani. 
Dalla Riforma di sabato u, s. togliamo 

quanto^ segue : 
L'altra sera il Club Liberale di Brescia 

festeggiò con un banchetto il IX anniversario 
delia saa fondazione. 

L'onor. Zaiiardelli, rivolgendosi alla gio­
ventù disse: 

« Sono i giovani che colla vigoria delle 
forze, coiraiiimo ardente e fecondo devono 
dare l'esempio della infaticabile operosità, 
della virtù che vuole ad ogni costo, della 
pertinacia che vince ogui ostacolo. 
• Il loro sguardo dev'essere capace di fis­
sare la luce dei più fulgidi ideali ohe ponno 
intravedersi per i destini dell'umanità. 

Abbiano essi mai sempre per regola la legs,'e, 
per impulso il dovere, per faro la coscienza, 
per scopo la libertà nella giustizia, -

Questa causa della libertà e della giustizia, 
avversa ad ogni pregiudizio, ad ogni intolle­
ranza da qualunque parte ci vengano, ser­
vano essi con intelletto d'amore estendendo 
ie schiere degli uomini devoli alJa democrazia 
costituzionale e liberalo, con una provvida e 
perpetua assimilazione degli elementi più af­
fini, che questa democrazia trova dall'uno e 
dall'altro lato delle sue tende vigili, gagliardo, 

' predestinale aìla vittoria, » 
Siccome la Redazione del Popolo è tutta 

composta di gente che non ha bisogno an­
cora dì presentare lo stato di servìzio per 
chiedere la posizione ausiliaria', la quiescenza 
politica : cosi ci permettiamo d' aggiungere 
poche parole a' quanto disse l'on. Zanardelli 
coll'eloquenza che nessuno gli contende. 

E principieremo dicendo, che secondo noi, 
il periodo che comincia con le parole « Sono 
i giovani » e termina colle altre « vince ogni 
ostacolo », àndrebbo meglio se dicesse « della 
pertinacia che vuole ad ogni costo, della 
virtù, che vince ogni ostacolo. « 

Detto questo che ci sembra necessario, fac­
ciamo brevi considerazioni. 

Anzi tutto noi rispettiamo l'ingeguo e più 
l'onestà politica dell'onor. Deputato di Bre­
scia e crediamo anzi che uaa sol volta il 
mattoide Sbarbaro abbia colto nel seguo,, 
vale a dire quando affermò che due sono gli 

5 A P P E N D I C E 

LO SPETTRO 
ftraduzione dal JFranoaaa'di APORKMA) 

Il ritorno di quegli assalti d'epilessia, con 
una tale violenza e dopo un simile inter­
vallo, mi fece temer, come spesào avviene, 
che sopraggiungesse l'apoplessia, 0 anche in 
fin dei conti, la demenza. Era abbastanza 
singolare che il signor M"* non fosse stato 
colto da accessi di epilessia fino a quel 
tenopo ed egli aveva venticinque anni. Mi 
domandavo qual terrore, qual colpo subitaneo, 
0 qual altro accidente, poteva aver occasionalo 
quell'actìesso, o se era una congestione dei vasi 
del cervello derivante da uno stato frequente 
d'ubbriacchezza, aUprchò il mio ammalato, 
di cui i lineamenti avevano ripreso a poco 
a poco il loro aspetto naturale, emise un 
sospiro di spossa'mento, la sua pelle si co-
verso di sudore e mormorò, — ma non fu 
che dopo qualche minuto che potemmo di­

uomini de' partiti costituzionali nella Ca­
mera (Destra e Sinistra^ ohe possano rappre­
sentare Je idee del partito nel quale militano : 
lo Spaventa per la Destra, lo Zanardelli per 
la Sinistra. 

Le parole suonano, e il fascino dell'elo­
quenza, la rispettabilità di chi tragge l'udi­
torio all'applauso possono molte volte solle­
vare gli animi 

« in più spirabil aere » : 
ma aon parole e quindi volano, svanisconOi 
In molte discussioni parlamentari, delle quali 
lo Zanardelli fu magna pars, tutta la Camera 
pendeva dalle labbra di tanto atleta della 
parola : ma non un sol voto potè tanta elo­
quenza spostare. Certo oggi la questione è 
ben diversa; perchè h tanto raro udir parlare 
di libertà e di democrazia — come che co­
stituzionale e liberale — che proprio bisogna 
far un segno albo lapillo. Ma per noi e per 
quanti amano sinceramente d'uscire da co­
desto equivoco parlaraentrre ideato e costruito 
da Sua eccellenza De Pretis, piuttosto che le' 
parole valgono i fatti. 

E per'mostrare che siamo nel vero basti 
citare il bellissimo sonetto del Giusti. « I più 
tirano i meno. » 

Noi ci ostiniamo a credere che Jà'ma'^gio-
ranza multicolore che segue il Depretis non 
sia affatto l'espressione vera de! paese; : ma 
crediamo pure che sia colpa di chi potrebbe, 
e che se ne sta, come Napoleone, cpl'le' 
braccia al sen conserte se l'ibrida maggio­
ranza noh s'è sciolta ancora. Dice il Giusti': 

« Quando un infero popolo ti dà 
Sostegno di parole e nulla più. 
Non impedisce che ti butti giù 
Di pochi'impronti la tett\erità, » 

Noi non chiameremo impronti i trasfor-
mi.sti : ma perchè non siamo poeti, lascieremo 
il verso come sta. 

Importa muoversi, non declamare ai gio­
vani « dovete dare l'esempio I » Se ci si la­
sciasse fare a noi,... ! 

R. U. 

DALLA CAPITALE 
(Nostra corrispondenza particolare) 

E t o m a » S9 gennaio. 

(R. U.) Nella seduta di ieri — 28 gennaio 

stinguere quel che diceva — : « Oh 1 fe­
rito al cuore dallo spettro t ferito al cuore 
dallo spettro ! io non resìsterò f » 

Quantunque passabilmente sorpresi ed im­
barazzati riguardo al significato dì queste 
parole, non ne facemmo calcolo e procuram­
mo dì distrarlo dall' ossessione che pareva 
lo dominasse, prendendo nota della natura 
dei sintomi. Ma egli non si fermò alle nostre 
domande, mi strinse debolmente la mano 
fra le dita viscide e, guardandomi con lan­
guido sembiante, mortnorò : « Chi è colui 
ohi chi è colui che ha condotto il demonio 
vicino a me?» E sentii tutto il suo corpo 
tremare di freddo. « Povero F"* ! qual sorte 
orribile I » 

Udendolo pronunciare il nome di F"", ci 
guardammo l'un 1' altro, ma senza parlare 
ìmperoochò ne attraversava la mente un so­
spetto, che un emozione violenta, agendo so­
pra una viva immaginazione sempre asse­
diata da terrori superstiziosi, avesse scon­
giurato qualche orribile oggetto che l'avea 
gettato quasi nella demenza, — probabilmente 
qualche apparizione immaginaria.del suo vi­
cino che era morto. Si pose di nuovo ad 

— la Camera: deî Db'yfiièitiKàit.aj()Ìpi'ovàto qtìasi 
unanimem'et^è Pàrti'cbló' i"̂  dàff'di-éogh'ò di ìegge 
per ì'ìnsegnam'èhtó ^ùpèi^ììirk^ 

I nostri lettori ch'ébb'ètó Ila baaisvoleazà' 
di seguirci oèlì'opihiotìé'dk aoi•m^^bifeàtà^^ 
ohe ciò' è ir diségdodilègètì.dSàiPoW.'HaccéUi' 
segna'va un pri'm'òp'issoteràb'qiiélVd liberta 
e floridézza di sludi nàedìieVali, ctóe s'òtìó- il 
desidèratum degli studiósi d'oggi: i' nostri 
lettori si mérkvigliér^tioof ŝ è' nói d'eplòréretoó 
amaramente la •ŝ ótiŝ 'iohé che segui all'* 
Camera. 

Ma la quistione è ^.ravo, ^ . ,̂ . . . , ' - , 
Per molti giorni pón é'é faftq , òhe , discu­

tere l'articolo r del d'isegùo. di'. lQgg,e!: np^ , 
s'è fatto che piangere suJVe, tristissimo sórti' 
serbate a' nostri sfòdi, non s'è fatto che di­
scutere l'inetto minist'rq". E pèrche jgli arjgQ-, 
menti addotti dagli àyvei'sarrdel' d ŝeg.òp àv. • 
legge ricev'esssero; il bàiljesirnp ,(Ip|lej ?iu^^ î;tà. 
competenti, da'"òppqai,i b'àijC^TSces'éiio.armati 
contro il Baccelli, ry,n.'̂ S'pa''̂ órità''—lo,iaft^S-
sìbilè deputato d'autitfW'dòjslrà',-7-',e l''qàp,̂ ,̂,, 
Còppi'ao. — l'eleg4bté'oratpr,èi,',-.,aal,l> ^PPM^ 
scuoia e il trasformista .es:-)aim^ró. di, p'iiD.r. 
blica istruzione: cHé j^i^ì, La ;. if8ss«o«a ^ — . 
l'organò magno dei. gitìVani, '̂ p'jjstoìijidlel .tra­
sformismo — aliai yigiìia;,fip,Lvòtft,8dJ;,.p,ritù6 
articolo'del disègtio: .di- leg'g '̂ feéq';, ,g'u8'tà|"j;p.,' 
ai suoi lettori, le delìzie di •.ua>.',ei'i'8i'e'I' ìin-;. 
manoabìle ritorno alla p'iĵ ì̂d'̂ nza .del CoiìéÌT 
,glìo dell'on. Deprelis ph'ó'sr!8i|re^b,0.opsV)ibJqr., 
rato dal Badóelli per sostilùl'rlo '—• a. ,ni',ò', 
d'edempio ~ ooU'óo. Spàvenià ò cól' Mirfglictti 
oratore dell', ultfm'oràr ' , ^ ,. .• , 

Vagheggiavano i trasfòrmistiraiia csiaata del,, 
Baccelli e cullavano già fra le' braccia;' un 
ministro del loro cuore. 

« Contrari ai voti poi furo,' i successi » : 
perchè il Depretìs — dal Oapiiiitn Fracassa 
paragonato a Nerone — conypCQ in tepipo, 
la maggioranza che ha .la consegé..a, dì', ri:̂  
spendere « partito' nuovo ,77 all'«all' cHi.,v^, 
l à » delle sentinelle tràsformist'e.e seppe,; 
con tiarole e con ges.ti.toostra^éV tarilo simile' 
al vero nella peraiiasiònej dì , difendere il 
dottor ministrò ; che. la maggìorenzà ne resto' 
conquisa e votò in favore di quell'articolo 
che pòco prima segnava l'estreina rovina 
degli studi. 

Che dire di colesta gente ? 

emettere lunghi e. profóndi gemiti, ì -quali 
diedero luogo ad : una .penosia respirazione 
stentorea che, con altri siittomi; —per^esèm- • 
pio centoquindicì pulsaziioDì-al minuto, — 
mi confermo nell' opinione che egli- avesse 
una fortissima congestione al cervello. Or­
dinai di salassarlo abbondaHlemente, dì ra-. 
dergli la testa e di coprirla costantemente 
di lini imbevuti in lozioni eva,poran5', dijCOlr,, 
locargljj.vescicatorii dietro,-alle! "«̂ r̂ oô iift'. ,et<f t 
alla nuca; poi per l'itìtórriò'pr'éscrissf medi­
camenti appropriati al suo stato. Allora lo-
lasciai, aspettandomi più penose conseguenze; 
imperocché io avevo già avuto in cura un 
caso simile, — quello d'una'persona giovane 
che era stata, come sospettavo fosse l'istoria 
del signor M"*, colpita letteralnienttì a morte 
da terróre ed era passata press' a poco pel 
medesimo ciclo di sìntomi simili si quelli che 
cominciavano a manifeatarsi nel mvtf malato 
attuale un subitaneo assalto epilettico, 
terminante in una pazzia furiosa' ohe avea 
distrutte le sue facoltà fisiche ed intellettuali 
ed avea finito per darle la morte. 

(Continua) 
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OraEio ha questo verso -. Nos numerus m-
mus et fniges consumere nati, e uft dilet­
tante di latino potrebbe discretamente spie­
gare il verso cosi : Noi slamo pecoree siamo 
nate per mangiar la foglia. Che i trasformisti 
l'abbiano mangiala e digerita — cpme jche 
dura — nessuno può revocare in dubbio; 

Non diversamente fanno i ragazzi.. Sa gli 
negate d'uscire quando piove — potrebbero 
pigliarsi un raffreddore —strillano un poco, 
ma poi s'acquietano. Appena vi siete allon­
tanato battono i piedi, urlano, piangono come 
se gli fosse accaduto qualche malanno; ma 
se vi rivedono arrabbiato e pia se fate segno 
di menar le mani, diventano muti e man­
sueti appunto come pecorelle. 

Il caso nostro riguarderebbe più propria­
mente i caproni. Una parola del D^pretis ha 
fatto mutar di consiglio, di voto tutti quelli 
che urlavano a perdifiato contro la legge 
Baccelli, e contro il ministro segnatamente. 

Più gentiluomo e più serio, il Crispi parlò 
in favore del ministro pupillo del Pontefice 
trasformista. Ciò prova una volta di più che 
negli uomini della Sinistra storica e' è al­
meno un resto di quel pudore politico che da 
qualche tempo nonsì rinviene neanche colla 
lantèrna di Diogene. Passi la metafora. 

Del rimanente non è poi nuovo il caso 
ch'ò toccato ora ai Baccelli. 

Nessuno ignora che l'ex-ministro Acton fu 
fatto segno nella Camera e fuori alle più 
aspre censure. Si discutevano in lungo e in 
largo i bilanci della marina e, per trovare 
appiglio a qualche Opposizione, si portavano 
nella Camera anche delle sciocchezze che 
non si ripeterebbero due volte — senza pe­
ricolo di ricevere delle patate in faccia ~ 
in una minuscola Farmacia di campagna. 
Esempio, le gabbie di conigli. ~ Il ministro 
rispondeva, si difendeva, protestava che la 
guerra mossagli finiva per annoiarlo: magli 
attacchi erano poi sempre i medesimi, Si 
cercò per fino di sollevare contro il ministro 
gli ufficiali della marina, di scuotere la di­
sciplina militare. Ma le votazioni — una ec­
cettuata — davano uno splendido attestato 
di fiducia per l'on. Acton. 

Erano tutte manovre dei passi perduti : 
erano espressioni di desiderj incontenibili. 
E SI che l'Acton non poteva essere tacciato 
di radicalismo e non si sa nemmeno ch'abbia 
mai attentato alla democratizzazione della 
monarchia, 

E al musicale uomo don Stanislao non s'è 
forse tentalo un brutto tiro? Un tiro anzi 
che mostrerebbe.— se fosse opera dei gio­
vani trasformisti — una precoce cattiveria; 
perchè si fece sfiatare il ministro, pochi gli 
contraddissero ( temendo forse 1' afflizione 
d'uno interminabile e pur dotta discorsa).e 
poi gii votarono contro come un sol uomo. 

Ma pel' Mancini poi vennero delle simpatie 
ed oggi anche i trasformisti pensano che 
l'illustre giureconsulto sia il midollo allun­
gato di Bismark. 

Ciò ch'è enorme, punto seria, è l'edizione 
seconda dei tiro all'Acton oggi fatto al Bac-
coUi. Prima si discute la legge, poi il mini­
stro, infiue si scredita l'autoritìi del governo 
ed alla votazione (nemmeno per appello no­
minale) si dice al ministro : Bravo. Se ciò 
sia serio, noi lo chiediamo — prescindendo 
da ogni considerazione di partito — a quanti 
amano più di una semplice forma dì governo, 
a quanti amano l'Italia. 

m 
Sacra. Da Sanvito al Tagliam-snto in data 

30 gennaio: , 
1 peccati dei liberali invadono lo stecconato 

dei fedeli ; tanto facilmente si propaga il 
tristo esempio ! 'Adunque dopo lo sciopero 
dei Macchinisti della generale e degli operai 
di Trivero abbiamo avuto quello delle figlie 
di Maria a Sanvito, che è lutto dire. Il pio 
sodalizio con le benedizioni del £. Padre e 
il vento in pope, andava a vele molto gonfie 
cosi che parecchio mamme erano ridivenute 
figlie, e tutte erano candide nella vesta come 
la neve, e tutte erano modeste nello andare 
come S. Filomena, quando accompagnavano 

la madonna con il candelotto in mano. Se 
non che Iddio permise a Satana di mettere 
la coda in mezzo alle figlie e tosto ne nac­
que un pettegolio, uno scandalo e le peco­
relle belarono contro il pastore e questi ab­
bandonò le pecorelle e lo sciopero fu gene­
rale nel devoto armento. 

Tutto era perduto, fuorché 1' onore ( alla 
Francesco I ) ; ma ecco sorgere l'uomo della 
Provvidenza, il padre Giustino, che raccoglie 
le torme dal greggio disperso, le riar^nizza 
e le imbranca a nuovo pascolo, meritando il 
titolo glorioso di .ristoratore delle figlie di 
Maria. Cosi lo sciopero è in breve cessato 
a maggior gloria della tede e a confusione 
dei perversi. 

In duomo si prega ogni sera a ora tardis­
sima per il trionfo della cosidetta fede. In­
tanto per scacciare la noia dell' aspettare 
i preti fanno pregare ad ora tarda senza 
dubbio perchè le penorabre del tempi ad­
dolciscano i cuori e diventino amanti di Dio 
e dei suoi ministri. Non e' è come la penom­
bra per favorire certi fenomoni di mistica 
conversione. M. P. 

Arti sleali, La scomparsa da Milano del-
l'avv. Besozzi fu annunciata anche qui 

dalla Patria del Friuli e dal Giornale di 
Udine, i quali, quando si tratta di gettar 
fango a pieno mani sui radicali u di far a 
dannò di questi, vili insinuazioni, vanno d'ac­
cordo fra loro ch'è un piacere a sentirli e 
tubano d'amore come due colombi. L'annun­
cio della fuga de! Besozzi fu accompagnata 
dai seguenti cenni biografici. « Era ultra ra­
dicale, redattore di un giornale avanzato, 
vieepresidente di urC associazione patriottica, 
e quando Garibaldi fu a Milano l'ultima 
volta lo si vidi sempre al di lui fianco. » 

Con quattro colpetti di penna alla Don 
Basilio si pretenderebbe far vedere al pub­
blico quali uomini conta nel suo seno il par­
tito radicale e offendere nientemeno che la 
memoria dell'epico Eroe pel quale l'Italia 
serba un culto sommo, insinuando che il ca­
valiere dell'umanità si circondava di birbanti. 
Noi ingenui abb.iamo sempre creduto che la 
politica nulla avesse a che fare con le fur­
fanterie di nessuna specie, ma i giornali 
moderati e trasformisti la pensano diversa­
mente. Sino a jeri, quando scappava un cas­
siere, 0 qualche pubblico funzionario era col­
pevole di concussione o di sottrazioni inde­
bite, nessun uomo onesto osò far insinuazioni 
a carico del partito cui il cassiere o il pub­
blico funzionario appartenevano ed il farlo 
sarebbe stata una vera bricconeria. 

D'ora innanzi converri\ che nel richiedere 
ad un imputato le generalità, gli sì domandi 
anche a qual partito egli era ascritto. 

Ad ogni modo i giornali moderati è d'uopo 
cerchino i facciam quattrini non nelle file dei 
radicali, e gli- scandali delle Meridionali e 
della Regia non si ponno imputare certamente 
ai radicali. Ai giornali trasformisti diremo 
che il celebre tribuno e libellista Coccapieller 
non militava nelle file dei radicali che anzi fu 
staccato per combatterli. L'avv. Besozzi era da 
parecchio tempo sfuggito perchè di lui sospet­
tavano e non piaceva la sua condotta. 

L'onestà non è privilegio nò monopolio di 
nessun partito al mondo e giammai lo sarà. 
Tanto Lanza quanto Avezzana morirono po­
veri ed il governo dovette provvedere ai fu­
nerali, e si conoscono deputati appartenenti 
alle diverse parti della Camera che vivon 
poveramente in qualche soffitta, pur ser­
bandosi scrupolosamente onesti. 

Uà farmacista ci scrive chiedendoci se 
l'amministratore del Giornale di Udine 

e quello del Cittadino Italiano pagano la 
ricchezza mobile per la vendita che fanno 
lutti e due di specialità farmaceutiche. E una 
domanda ohe giriamo all'Agenzia delle Tasse, 
raccomandando a questa, ad ogni modo, di 
non aggravare troppo la sua santa mano sul 
venerando capo di sor Zaneto e di Don 
Giovanni. 

Imene stringeva ieri, in dolce nodo, la 
gentil donzella Elma di Gaspero-Rizìi 

all' egregio avv. Antonio Dabalà. I nostri più 
cordiali augurii alle felice coppia. 

Panem. Dal G'\ornale di. Udine : . 
« Uua circolare del Ministero ai pre­

fetti lamenta che all' aboUz one del macinato, 
non sia seguita una diminuzione nel prezzo 
del pane ». 

Che un'orda di fannulloni, di viventi alle 
spalle altrui e di venditori della patria, per 
trenta danari, abbia invaso il Palazzo Braschi? 

Ci illumini un pò, il barbogio confratello 
che ci sta di fronte I 

Cremazione. Da parte dell' onor Municipio, 
abbiamo ricevuto 1' invito ad assistere 

all' inaugurazione che avverrà lunedi 4 feb­
braio dell' Ara, Crematoria. • 

I nostri agricoltori, pur avendo degli al­
beri da impiccarsi nei loro paesi preferi­

scono andare in cerca di fortuna in America. 
E così la emigrazione sale come una marea. 
Se andiamo innanzi di questo trotto, la Pro­
vincia nostra diverrà la .terra dei morti, ed 
allora l'ex segietario della Veneta Assemblea 
potrà aspirare all'onoro di essere eletto, Pre­
sidente della R a. 

Pellegrinaggio nazionale. Sottoscrizione 
delle donne friulane per la confezione 

dello stendardo provinciale: 
Somma precedente L. 471.70 

Sottoscr. delle signore di Pordenone » 51.00 

L. 522.70 
NB. Nel resoconto pubblicato in questo 

giornale lunedì 28 passato, nelle spese del 
pellegrinaggio, fu dimenticata quella dei na­
stri di riconoscimento, importaste L, 28, per 
cui essendo già stato distribuito il civanzo 
netto di questo, fu forza togliere la somma 
del nuovo esborso dalla sottoscrizione Jel 
Gonfalone ed il civanzo di questo viene così 
rettificato ; 

Somme incassate come sopra L, 533.70 
Spese pel Gonfalone L. 253.— 
Pagate a Doretti G. B. per 450 

Nastri » 28. --
L. 281.— 

Introito netto L. 241.70 
Si fa osservare che sulla partita Gonfalone 

non furono caricate le spese di stampa, posta . 
e cancelleria che furono addossato alla par­
tita pellegrinaggio, le quali furono ben su­
per ioii alle L. 28 che oggi si tolgono al 
suddetto fondo. 

Il Foglio Periodico della Prefettura N. 1 
contiene : 

fl), 'Circolare del Ministro della guerra 
sulla dispensa dalle chiamata alle armi di 
militari di truppa in congedo illimitato, -i 
quali abbiano frequentato il Tiro a segno 
nazionale. 

b.) Nota della R. Prefettura di Udine ai 
Sindaci della Provincia sulla compilazione 
della liste di Leva dei giovani nati nel 
1866. 

e). Circolare dei Ministero dell'Interno ai 
signori Prefetti suU' applicazione dell* art., 
100 della legge elettorale 22 gennaio 1882. 

d), Circolare del Ministero della guerra ai 
sig. Prefetti del Regno sul Tiro a segno na­
zionale e sulla costituzione dell' Ufficio di 
Presidenza della Società del Tiro. 

e). Nota della R. Prefettura di Udine ai 
commissari distrettuali ed ai sig. siudaci 
della provincia sul quadro esercenti profes­
sioni sanitarie. 

Riceviamo e pubblichiamo : — Spettabile 
Redazione del Giornale il Popolo • 

Ringraziandola delle benevole espessioni 
a mio riguardo nel Cenno bibliografico che 
lessi nel N. 2G del suo reputato Giornale, 
devo pregarla ad accettare alcune rettifiche. 

Allorquando 1' Accademia Udinese sì as­
sunse la stampa della .Bibliografia Friulana 
dell' egregio Prof, Occioni, io incaricai que­
sto mio buon amico di proporre al Consiglio 
Academioo, di unire ai suo lavoro la Biblio­
grafia delle opere stampate in lingua Friu­
lana e quella de' Giornali pubblicati in Friuli 
e nel Goriziano dal 1800 in cui usci in Udine 
il primo periodico politico, fino alla fine del 
1883, il tutto come Appendice. 

La mia offerta non fu aitcettata e avendomi 
in questo frattempo il chiar. Prof. Bohemor 
ricercato il catalogo delle ipubblicazioui in 
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lingua Friulana compilalo da mio fratello An­
tonio e da me nei libri posseduti da questa Civica 
Biblioteca, su miei e sa quelli di altre pub-
tiliche e private collezioni, glielo mandai 
perchè ne tacesse uso ne' propri -stadi, lìn-
guistioi. 

Egli credette di stampare quella Biblio--
grafia, dispouendala per ordine cronologico 
anziché per, alfabetico e la pubblicò nella 
sua Rivista come opera sua come era difatto, 
non avendogli io dati che i materiali raccolti 
da mio fratello e da me, il che egli bene­
volmente ricorda con parole che superano 
i miei meriti. Neil' atto che mi mandava il 
suo lavoro, il Prof. Bohemer mi dava la fa­
coltà di ristamparlo in italiano, correggervi 
alenili eiTOM incorsi, farvi le opportune ag­
giunte, il che io mi riservo a fare quando 
che sia, tenendo ìa quel conto che meritano 
le poche ma buone note, apposte dal dotto 
Filologo Tedesco alla sua pubblicazione. 

Ad omaggio della verità, devo dirle che 
la più importante delle ommissioni accennate 
nell' articolo in discorso, quale è 1' opera del 
Papanti : / Parlari italiani in Certaldo, 1875, 
è segnata con altre relatiTe alla lingua Friu­
lana alla pag, 216 della Bibliografia del 
Bohemer. 

Sono poi grato a! .critico per avermi indi­
cale alcune pur troppo inevitabili lacune al 
mio Catalogo e le aggiunte proposte mi servi­
ranno a completarlo, 

Il Friuli quindi dovrebbe essere grato al 
Prof. E. Bohemer che tanto ama il nostro 
paese, che conosce e studia la nostra iiagua, 
ne raccoglie le opere e le indica agli studiosi 
ed il suo nome meriterebbe di essere scritto 
neir albo della patria Accademia tra quello 
di tanti benemeriti stranieri. 

Accolga con bontà queste mie parole det­
tate per rendere ad ognuno il suo ed intanto 
mi creda 

suo devotis. 
Dott. Vincenzo Joppi 

B allo dei Tappezzìri e Sellai. Sab ato 16 
febraio avrà luogo una festa da balio i-

niziata dalla Società Tappezzieri e Sellai al 
Teatro Nazionale. La tassa d" ingresso è (is­
sata di L. 3 e gli acquirenti dei biglietti po­
tranno condurre sotto la loro assoluta respon­
sabilità due donne. Il Teatro sarà sfazroaa-
mente addobbato e straordinariamente illumi­
nato; sarà applicata la tela alla Platea. 

D ai Vigili urbani è stata arrestata e de­
ferita alla R. Pretura la solita questuante 

Gasparini Anna. 

Piccola Posta. Egregio signor N, N. : ac­
cettato. 

PARLAMENTO NAZIONALE 

Seduta del 31 gennaio — Presidenza TECCHIO 

Berti presenta il progetto sul lavoro dei 
fanciulli. 

Approvasi il progetto di proroga della ri­
forma giudiziaria in Egitto, 

Discutesi il progetto di trattato di com­
mercio fra r Italia e la Svizzera. 

Parlano Corsi, Cannizzaro, Mancini, Ma-
gliani ancora Berti e Saracco e quindi ap­
provasi il progetto. 

Approvasi anche 1' ordine del giorno ap­
provato dalla Camera circa il contrabbando, 
il trasporto pel Gottardo ecc. 

I due progetti sono entrambi approvati. 

C a m e r a d e i D e p u t a t i 
Seduta del 31 gennaio - Pres. FARINI. 

Rìprendesi la discussione sulle modiflca-
zioni delle leggi sulla istruzione superiore. 

Trompeo a proposito della Commissione 
delle ferrovie osserva che la Giunta intendesi 
esservi spinta per sentimento di delicatezza ; 
propone che la Camera non le accetti. 

Parlano Baccarini, Qenala Faremo, e Gri­
maldi indi ToscaneUi propone : 

* La Camera udita la discussione conferma 
il mandato alla Commissione. Trompeo si 
associa. 

La mozione di ToscaneUi e Trompeo è 
approvata. 

iìoiizie Politiche 
Parigi, 31. Il Télégraphe si rammarica col 

ministero perchè non pubblica un telegramma 
ricevuto dal Tonkino. Questo recherebbe la 
notìzia che le truppe comandate dall'ammi­
raglio Coubert si dires.sero su Bac-ninh, ma 
si ritirarono avendovi incontrate considere­
voli forze. Però i francesi non furono sconfitti. 

~ Il guasto subito dalla nave che portava 
al Tonchino il nuovo comandante generale 
Millot, ha cagionato un ritardo nell'arrivo, 
perciò è probabile che si differiscano le ope­
razioni. 

Londra, 31. Il principe di Galles partì il 
28 nel pomeriggio da Londra (Paddington) 
per Bristol. Per questo viaggio si presero 
straordinarie precauzioni temendosi un atten­
tato degl'irlandesi. 

Sulla ferrovia occidentale per tutto il per­
corso (115 miglia) a pochi passi l'una dal­
l'altra erano appostato guardie. 

Alla partenza del treno dalla stazione di 
Paddington come pure all'arrivo a Bristol 
c'erano molti detectives e molti di questi 
viaggiarono col principe nello stesso Salone 
Reale. 

Il principe di Galles arrivò a Bristol la 
sera del 28 per visitare il deputato sir Philip 
Miies a Leigh, Court, accompagnato dal co­
lonnello Teesdale. La sua visita aveva un 
caratttere interamente privato, sebbene do­
vesse assistere ad un concerto a scopo di 
beneficenza e ad un ballo. Durante questa 
visita, un flttaiuolo abitante a Ross recavasi 
a Bristol e comperava un fucile da una ar­
maiuolo palesando aver intenzione di uccidere 
l'erede del trono. Egli venne quasi subito 
arrestato. Evidentemeaie egli è pazzo. Sarà, 
esaminato dopo la partenza del.,principe. 

— Oggi si terrà un consiglio 'di gabinetto 
alla residenza di Gladstone-
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Roma, 31. Stamane si riunirono gli uffici 
della Camera per discutere intorno al pro­
getto di legge sul riordinamento delle Banche. 

Il solo ufflcio nono nominò un commissario, 
eleggendo 1' on. Morana. 

Gli uffici quarto e ottavo nominarono due 
sub-giunte per studiare e riferire nella pros­
sima adunanza. 

Gli altri uffici rimandarono nella prossima 
adunanza il seguito deilla discussiono. 

La commissione per il progetto sulla scuola 
popolare elesse a presidente l'on. Garelli, a 
relatore 1' on. Morpurgo. 

Vienna, 31. I giornali recano la seguente 
notizia: Stamane al Teatro dell'opera un 
pompiere trovò nel corridoio ohe mena alla 
Loggia della Corte un individuo sconosciuto. 
Alla domanda, che cosa facesse in quel luogo, 
lo sconosciuto rispose che si era smarrito 
nel teatro. 

— Venne subilo arrestato. Gli si trovò ad­
dosso una iantern» cieca. L'individuo scono­
sciuto si trova ora alle carceri sotto severa 
sorveglianza, 

Trieste, 31. Telegrafano da Sc(itari:Letribii 
montanare degli Hotti, Gradi, Gasfratli e Cle-
nienti si rono ribellate sotto la direzione di 
Ali Pascià di Gusinie; la Lega Albanese ri­
guadagnò il sopravvento. In una riunione del 
15 gennaio fu decisa la guerra contro il 
Montenegro per impedire la cessione dei ter­
ritori di Gusinie e Kraina. 

Il principe Nilcita probi agli albanesi di 
visitare il bazar di Pedgorizza e fece sten­
dere un cordone ai confluì. Il giorno 19 gli 
Albanesi invasero il territorio montenegrino, 
ma furono respinti dopo due ore di combat­
timento. Gli albanesi ebbero 50 fra morti e 
feriti, i montenegrini, 10 morti e 25 feriti. 

Nikita ordinò una mobilizzaiRione e stipulò 
un trattato di alleanza coi Miriditi, che fa 
firmato, dal. fratello di Frank Bib Doda. 

BOLLETTINO DBLLE BORSE 

VENEZIA 31 gennaio 
B. E. 1 genn. 1S84 - da 92 25 a 92 40 — R. !. luglio 
1883 - da 90 03 a 90 18 - Banca Veneta 1 gennaio 
da ~ . a — Società Coste. Veneta 1 genn. da — a — 

iSconJi 

Banca Naz. 4 li2 Banco di NapoIi4 1[2 Banca Ven. >.- -

Cambi 

Olanda 3{m 4 — da — -- a 
Germania 3im 4 — 122.15 . 122,40 
Francia vista 3 — 99.83 » 100.— 
Londra 3[m 3 — 24.97 » 23.02 
Svizzera vista 4 — 99,83 » 100.— 
Vien. Trieste v. 4 - 206,75 .. 208.25 

Va(wio 
D» -20 franchi da iO.— a _ . 
Banconote austr. da 208 . - a — 208,40 

Berlina 31 Londra 30 
Mobilliare 53(3.— Inglese Ì01.3i8 
Austriache 543.50 Italiano 91. 3 [4 
Lombarde 248,— Spagnolo —.— 
Italiane 93.24 Turco —.— 

Firenze 31 Milano 31 
Oro 2 0 . - R6n.-It, 5 OiO 92.';3 92.80 
Londra 24.98 Pres t ,N. 1866 - - . . -
FraQoeao 99.95 Azioni B. (ij. —.— —.•-
Azioni T. —.— Regia T . —. .— 
Banca Nazionale ~-.— Obblig, M. - • - - : • - • — 
A. F. M —".— Cambio L. 2 5 . - 25.02 
Banca T. ._ Francia 99.93 100.07 
C. M. I. . Berlino 122.50 122.43 
Rendita 92,80 Pezri 20 ir. - , . -

Vienna 31 Parigi 31 
Zecchini Imperiali 5.71 Rendita 3 0[0 77.30 
Mobiliare 308.80 5 0[0 107.90 
Lombarde U.i.2,j Rendita Italiana 92.3o 
Ferrovie S. 319.80 Ferrovie Romaue 137.50 
Banca Nazionale 8 4 8 - Londrii 23.Ì5 
Napoleoni 9.6-2 Inglese -^iie 
Cambio P . 48.20 Italia pari 
Londra 12130 R. Turca 9.— 
Austriaca 80.33 

G. B. De Faccw, gerente respon. 

Lot ter ia di Verona 
Estrazione irrevocabile 

24 Febbraio 1884 

SOCIETÀ' REALE 
d' assiciirazione Mutua a Quota fissa 
contro i danni dell' incendio e dello 
scoppio det gaz luce, del fulmine e degli 

apparecchi a vapore. 
Sede Sociale in Torino. 

11 Consiglio Generale nell'Assemblea dej 
28 Maggio p. p, determinò il risparmio 
derivante dall'Esercizio 1883 nel IO 0(0 sulle 
quote effettivamente p«gate in queir anno. 

Invito quindi i Soci a datare dal 1 Gen­
naio 1884, a presentarsi al mio Ufficio in 
Udine ed a quelli delle Agenzie Mandamen­
tali, per ricevere il detto risparmio. Ai soci 
in corso verrà esso scontalo sulle quote do 
vule pel 1884; ed a quelli che cessarono 
verrà pagato verso ricevuta. 

Dal 1830 a! 1882 i risparmi pei Soci am­
montarono a L. 5.918.857,99. Queste restitu­
zioni che riescooi) a diminuzione dei premi 
stabililì in misura mite dalla tariffa ; la incon­
testata puntualità nei pagamenti dei danni 
che anche rilevaulissimi : e la esistenza di 
un fondo effettivo di riserva di L. 4.513,564.18 
dimostrano la prospera condizione della So­
cietà Reale, la quale rettamente amministrala 
offre lumiuosa prova della bontà del principio 
di mutualità su cui si fonda. 

Udine li 27 Dicembre 1883 
L' Agente Capo 

IN», ANGELO MORELLI de Rossi 
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ORARIO ^FERROVIARIO 

G A M E N T O 

Partenze 
Da Udine 

ore 1.43 ani. misto 
» 5.10 ani,. oimiijjus 
» 9.54 ani. accelerato 
» 4.40 poin. omnibus 
» 8.28 poin. diretto 
Da Udine 

ore 6 . ~ ani. omnibus 
» 7.48 ant. diretto 
» 10.35 «m. omnibus 
» C.2C pOEfi. omnibus 
» 9.05 pom. omnibus 
Da Udine 

ore 7.54 ant. omnibus 
» 0.04 pom. accelerato 
» 8.17 pom. omnibus 
» 2.50 ani, misto 

A Venezia 

ore 8,21 ant. 
» 9.43 ant. 
» 129 pom. 
» 9.16 pom. 
» 11,37 pcm. 

A Pontebba 
ore 8.56 ant, 
» 9.47 ant. 
i> 1,33 pcm. 
» g.lO prtil; 
» 12 28 ari!'. 

A Trieste 
ore 11.20 ant, 

» 9.20 pom. 
» 12.55 ant. 
» 7 38 ant. 

S '̂àr l e n z e 

Da Yenezitì' 

ore 4 30 a n t 
» 5.34 ant. 
» 2,17 pom. 
» 8,5S pom. 
» 9.— pom. 

Da Pontebba 

ore 2;30 pom. 
» 6.26 ant. 
» 1.3S pom. 
»• 5.04' litìm. 
» 6.30 pom'. 

Da Trieste 

9.— pom, 
6.20 ant. 

» 9.05 am, 
» 5 05 poro. 

ore 
» 

diretto 
omnibus 

acceleralo 
omnibus 

misto 

omnibus 
omnibus 
omnibus 
omnibus 
diretto 

misto 
accelerato 

omnibus 
omnibus 

ArrUl 
A'- Udine 

ore 7,^7 ant, 
x> ' 9.54 afat 
» 6.52 pom. 
» 8 28 pom, 
» '2 30 ant, 

A Udine 

óre 4,.56 ant. 
» 9.08 ant. 
» 420 pom. 
» 7.44 pom. 
* 8 20 pom. 

A Udine 

ore 1.11 aut. 
» 9:27 aut. 
» 1.05 pom. 
* 8,08 pom. 

Liquore depvr&tivo dt Fanglina 
del Prof. PIO MAZZOLINI di GUBBIO' e preparato dal Figlio 

ERNESTO unico erede possessore del segreto. 

Adottato nelle Cliniche - Brevettalo dai Goveino - Premiato dal Minisiefo 
d' lndvflr:o e Cinna'Cìo - M(Z20' ncolo- d'esfjfrienza. 

INelle malattie scrofolose, erpetiche, celtiche^ artritiche e nello scirlufo e Vin-
fatìciimo, v.ethnTìR Specialità Med;icin6le fuò vantare refficaci'a- ed i'costanti suc­
cessi della Pariglina di G v i l j b l o che premovendo una toggiore attivit'à!'nei'prò-' 
cessi secretiti e nutritivi massime nella stagione d'i primavèra comlia'ite' e debella 
queste moleste e pericolcFe infein.ità. Illustri Clinici quali ij Mazzoni, Cecdarelli^ e 
Laurenzi di Berna, Federici di rpleimo, Gsmberini dì Bologna, Barduzzi di- Pisa 
Peiuzzi, Casali e tanti altri lo adottarne e lo rtccorcandano. La Pariglina di Gubbio 
oltreché è il piti utile dei dtpuist.fi è anche il più economico, perchè racchiude 
in poco veicolo mollo concentrali- i principi medicamentosi. Si raccomanda di diffi­
dare da pericolose imiiazioni e preparati omonorai che nulla hanno che'fare con la-
rinomata Pariglina di G u b b i o . 

Unico Deposito in Udine F a i ^ m a c i a E t o s e r o o S i i n d i ' i . 
Prtzzo Ecifplia riliera L. 9 a mezza L. 5, 

m 

FLORrPORTA, \1LLi\LTA 

is Yendono airiniirosso \'iiii bian-. 
chi e neri, coiilezioiiah con uve 
line nazionali, a prezlzi discreti. 

Ace!o puio riiio da L. iB^a 24 
MARIA DEL MISSIER COZZI 

''"'"\ì( P®^ s o o l a r l a mit ìs-
Isiini prezzi. — Gasa 

pulita, sana, con corte, poco 
I discosta dagli s tabil imento 
i scolastici — P e r t ra t ta t ive ri-
volg-ersi in Udine, v i a <GJ î 'aac 

PRESSO L'OTTICO 

Gl^COffiO DE LOREHZI 
V i i » j"\3<.rcato>-4'4 c l i i t> 

si t roia uno s'.aiialo pssor i inn t i d'ft}.e(i 
d'ottica, di microscopi ccnjiU-ti ppr ingran­
dimento ria òO a 750 e seriiMii i;uilo per gli 
csaminafori di larfallo e seme l)a< iii, come 
per gli studiosi ili scitn?o naiuKii e pei di-
lotlanli di n iciografia. 

Si vendono pure tulli (-li r.pnrnj attinenti 
alla ir idroscopia, il tutto a prezzi ii odicissimi. 

20 m cìsiiim 20 
ê tossi si guaiisccno coli'uso de 

[20 anni d'esperienza';; 
Le tossi si guaiisccno coli'uso delie 

Pillole 
( Ie l la 

rate dai fai macisti flNigcro e S a n d f l 
dietro il Duomo, Udine. 

ice 
prepa-

Sfilili l i t i 
fuori Porta Venezia. 

Sàbato e Domenica d'ogni set­
timana bagni caldi in vasche so-̂  
iitade e doccie. 

Stufa in ogni gabinetto, lin­
geria riscaldata, servizio inappun­
tabile. 

ASIDlFFITilRE 
con tre appartamenti 

Suburbio Gemona 

Rivolgersi al signor ANGELO CROAT-
TINI numero 15 

^^^m^g^simsgtBcwaaff la 

Stampetta et Comp. 
(successori ad F. DOLCE) 

iMiiiiiEni 

PIANO-FORTI 
Vendite, noleggi, riparazioni e accordature 

• U D I N E 
Via della, Posta Numero iO. 

hàM\hià Famassutk 
A. F IL IPPUZZf 

« a l . G 3 E 3 i . V T A . U R . O » i n X J O I Ì V E -

Polveri pettorali Puppi. Questo eflìcacissimq 
preparato che combatte ed elimina ogni specie 
di tosse e che ormai è riconosciuto per la 
sua azione in tutta l'Italia, viene raccoman­
dato ai solferenti che con altri specifici dì 
dubbio valore e di massimo dispendio ten­
gono iDutilmenle la guarigione sprecando' 
tempo e danaro. Fer provare la validità di 
quanto qui si asserisce trascriviamo parte 
delle commissioni: pervenuteci corredate dai 
pili luslDghieri e meritati elogi. 

SiQiior Antonio Filippuzxi - IIDINB. 
Milano 

42.m!i ordinaaiorio. 
Favorite spedirmi N. 84 pacchi vostre rinomate pol­

veri Puppi le sole che inoontraslabilmentft superino Ji 
gran lunga qualsiasi altro rimedio contro la tosse. 

Con stima -
CAROLINA GABUINI PREZZA, 

Signor Antonio'-Filippuxzi — UDIM!. 
Terni 

ÌD.ma ordinazione. 
Ho esitato completamente t'ultima spedizione eh'è" 

mi faceste dietro mio ordine proprio dei quaranta pac--
chetti di polveri Puppi, Compiacetevi di spedirne al miti 
indirizzo altrettanti avendone espe.nmenfata l'efficacia'ed-
essendo dai clienti sollecitato per lo smercio-

Tutto vostro 
ATTILIO OKBAFOQLI. 

Signor Antonio Filippus^i — UDINE. 
S. Remo 

11.ma ordinazione. 

Vi commetto N. 12 pacchetti polveri Puppi che 
trovo un beneiìoo a sapiente rimedio contro -la' tosse; 
superante di gran lunga tutti gli altri iìnora conosciuti­
ne l'onore di salutarvi. 

Vostro obb.mo 
ANTOMO avv. DoNÔ •. • 

A queste fanno seguito eolissime altre con 
splendidissimi attestati di simpatia per l'ac 
curata preparazione del suddetto medica­
mento il qaale viene esitato al tenue prezzo 
di l i n a , liir'fv presso questo R". Stabitimento 
farmaceutico. 

Col mezzo del Solfito di calcio chi 

micamente puro preparato nel La­

boratorio della Scuola Agrairia Pro­

vinciale di Qoi^izia. Si vende al prezzo 

di L. 8.50 al Chilogramma con istru­

zione sul modo;;di' usarlo. Esclusivo 

deposito alla Drogreia di FRAN­

CESCO MINISINI in UDINE. 

D' 0. TOSO 
meccanico - dentista 

Via Paolo Sarp i N 8 

rdiae 1884 *«• Tip. Jacob eColmcgna. 
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